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Solitudine 
Quattro 
morti 
in 24 ore 
H HA attraversato di corsa 
la stanza di soggiorno e si è 
gettato di sotto, dal quinto 
plano, senza che nessuno 
potesse (are nulla per fer
marlo. Elio D'Anna, 26 anni, 
è morto dopo poche ore al 
Policlinico. Da tempo soffri
va di un grave esaurimento 
nervoso. Ieri mattina si tro
vava in casa con la madre e 
la sorella Simonetta, in viale 
Eritrea. Prima ha tentato di 
tagliarsi i polsi con una la
metta, poi, quando ormai i 
suoi familiari credevano che 
si fosse calmato, si è lancia
to dal balcone. 

£ slato il primo morto di 
una giornata segnata da lutti 
e tragedie della solitudine 
Alle 11,20 è stato trovato 
morto nella sua abitazione, 
in via Igino Papa, Ugolino 
Arduino Meneghello, 62 an
ni, pensionato. Viveva da so
lo e da qualche giorno i suoi 
parenti non lo avevano più 
sentilo. Ieri hanno avvisato il 
•I13" e i vigili del fuoco. Lo 
hanno trovato accanto al let
to, ancora vestito. Morto da 
Ire giorni. Probabilmente è 
stato stroncato da un malo
re. Da quando aveva smesso 
di lavorare non sapeva più 
come impiegare le sue gior
nate. 

Via della Conciliazione, a 
due passi dal colonnato del 
Bernini. Alle 15,30 alcuni 
passanti, insospettiti, hanno 
provato a smuovere un uo
mo sdraiato su una panchi
na di marmo. Si sono resi 
conto che era morto ed han
no avvisato la polizia Gli 
agenti non hanno potuto fa
re altro che certificare il de
cesso di' Kaarl Jorma Tuo-
mola, 67 anni, finlandese. 
L'uomo, un turista, era giun
to da pochi giorni nella Cd-
pitale. len, dopo il pranzo, si 
è sentito male e si è sdraiato 
sulla panchina per riposare. 
Al commissariato San Pietro 
stanno cercando di nntrac-
ciarc la comitiva con la qua
le era giunto in Italia per av
vertire i suoi parenti. 

Un momento di sconforto. 
Di solilo vengono definiti co
si i suicidi di cui non si rie
sce a scopnre il motivo. E 
per un «momento di scon-
ìorto., alle 15,40 Ida Falconi, 
67 anni, si è gettata dalla fi
nestra della sua abitazione, 
al terzo piano di un palazzo 
di piazza Baldini, al quartie
re Talenti. Quando è arrivala 
l'ambulanza non c'era già 
più niente da fare. A detta 
dei vicini la Falconi non ave
va, in apparenza, nessun 
motivo per uccidersi. Anche 
i parenti hanno dato la stes
sa risposta, 

Fondi spariti 
A giudizio 
l'Ordine 
dei medici 
• • Organizzavano corsi di 
aggiornamento per giovani 
medici, grazie alla sponsoriz
zazione di dille farmaceuti
che. Ma, secondo l'accusa, 
avrebbero avuto la «sbadatag
gine» di non annotare nei bi
lanci dell'Ordine dei medici 
della capitale le somme rice
vute dalle aziende. 

Ieri è iniziato il processo 
contro il presidente e nove 
consiglieri dell'ente, chiamali 
a rispondere di interesse pri
vato In atti d'ulliclo davanti al 
giudici della V sezione penale 
del tribunale. 

L'indagine ha preso il via 
da alcune interrogazioni par
lamentari, nelle quali si chie
deva ad Altissimo, allora mini
stro della Sanità, di spiegare le 
ragioni per cui le somme stan
ziale dalle ditte farmaceutiche 
per I corsi di aggiornamento 
professionale non risultassero 
regolarmente trascritte nei bi
lanci' dell'Ordine dei medici 
delta capitale e della provin

oli imputati interrogati han
no respinto ogni contestazio
ne relativa all'organizzazione 
dei corsi presso la sede del
l'Ordine e alla mancata regi
strazione. delle somme avute 
dalle aziende sponsor per l'al
lestimento dei progetii desti
nati a giovani medici, 

Il processo proseguirà il 27 
giugno prossimo, con la ripre
sa degli interrogatori. 

La proposta di fere dell'Urbe II progetto, inserito da Tognoli 
il terzo polo aeroportuale di Roma nel decreto su «Roma capitale», 
duramente criticata da ambientalisti sarà discusso domani 
comunisti, liberali e repubblicani nell'aula parlamentare 

«^a gli aerei da quel parco» 
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La localizzazione dell'aeroporto dell Urbe 

Secco no di ambientalisti, comunisti, liberali e re
pubblicani contro la proposta di ampliamento 
dell'aeroporto dell'Urbe, prevista dal decreto su 
«Roma Capitale» Nascerebbe uno scalo per voli 
nazionali, commerciali ed intemazionali in una 
zona densamente popolata e centro del parco del 
Tevere nord. Il provvedimento sarà discusso do
mani nell'aula parlamentare. 

FABIO LUPPINO 

• I «Una lottizzazione decisa 
con una mossa degna di un 
abile giocatore di poker, un 
'affare tirato fuori dalla ma
nica nel! ultima partita" Con 
irò la proposta di ampliamen
to dell aeroporto dell Lrbe in 
senta dal ministro per le Aree 
urbane Carlo Tognoli nella 
stesura definitiva del decreto 
su «Roma capitale» da doma 
ni in discussione alla Camera 
in questi termini si è espresso 
Piero Salvagni consigliere co
munale comunista Un enne
simo -pasticcio» di cemento in 
vista dei Mondiali Analoga la 
preoccupazione manifestata 
dagli ambientalisti in una con
ferenza stampa che si è tenuta 
ieri nella sede di Italia nostra 
L articolo 8 del nuovo decreto 
approvato dalla commissione 

ambiente la scorsa settimana 
contiene una previsione di 
concessione dell aeroporto 
dell Urbe ad una società pri
vata (30% alla società aero
porti di Roma e il rimanente 
ad altre ditte non determina 
te) per la sua ristrutturazione 
ed utilizzazione a fini di a\ta 
zione generale In poche pa 
role nascerebbe un terzo polo 
per il trasporto aereo uno 
scalo per voli nazionali com 
mereiai) ed intemazionali, 
hangar, officine, uffici, risto
ranti e una pista allungata da
gli odierni 700 a 1 700 metri 
in una zona densamente pò 
potata in cui sono sorti i 
quartten Salano Prati Fiscali, 
Nuovo Salano Fidene, Ser 
pentara Vigne Nuove e Castel 
Giubileo prospicenli il Tevere 

e Tor di Quinto Labaro Vigna 
Clara e Prima Porta per quelli 
che si affacciano dalla parte 
della Flaminia le due aree in 
teressate dal nuovo aeroporto 
Attualmente I aeroporto del-
I Urbe è utilizzato soltanto da 
velivoli ad elica, per il volo a 
vela il paracadutismo I aero
modellismo e come sede di 
centro didattico per consegui
re il brevetto «Un grande busi
ness ha denunciato Oreste 
Rutigliano, vicepresidente del
la sezione romana di Italia no
stra • una speculazione che 
cederebbe a potenti forze 
economiche che spingono 
per lottizzare e cementincare 
1 ultima grande ansa del Teve
re ancora integra» 

Il ministero delle Aree urba
ne rilancia la palla della re 
sponsabilità su quello dei Tra
sporti Sarebbe stato il mini
stro Giorgio Santuz a far pres
sione su Tognoli per la crea
zione di questo terzo polo ae
reo «Sarebbe infetto un colpo 
gravissimo alla creazione del 
parco del Tevere - ha ricorda 
to Antonio Cedema deputato 
della sinistra indipendente -
Tutto ciò violando i termini 
della legge Galasso» Dure 
prese di posizione sono venu 
te anche da Renata lngrao se

gretaria della Lega* ambiente 
Athos De Luca, assessore pro
vinciale ali ambiente e Fulco 
Pratesi presidente del Wwf 
Non è esclusa un inchiesta 
sull intero progetto «Fare 
un opera di questo tipo - so
stiene il pretore Gianfranco 
Amendola - significa incenti
vare le violazioni di legge per 
quanto nguarda I inquina
mento acustico e atmosferico 
Le due inchieste aperte su 
Fiumicino e Ciampino hanno 
ampiamente dimostrato il re
golare superamento dei valon 
massimi stabiliti dalle norme* 

Il ricorso alle vie legali sta
rebbe già per partire per il 
raddoppio dell'Olimpica deci 
so due giorni fa dal Comune 
«Siamo in attesa di conoscere 
le decisioni del Comune per 
replicare immediatamente 
con un ricorso al Tar». sostie
ne Mirella Belvisi vicepresi
dente di Italia nost'a Secondo 
1 associazione ambientalista la 
Cogefar avrebbe richiesto un 
taglio più ampio della collina 
Fleming per realizzare la va-
nante «La legislazione dell e 
mergenza • dice 1 avvocato 
Gioia Vaccan • non può dare 
una sistemazione territoriale 
al di fuori del piano regolato-

La rottura di una tubazione ha aperto una voragine 

Fuga di gas a Fidene 
Bloccate strade e ferrovia 
• 1 Sarebbe bastata una 
scintilla e la tubazione sa
rebbe saltata in ana. Solo il 
rapidissimo intervento dei vi
gili del fuoco e dei tecnici 
dell'ltalgas ha evitato una 
catastrofe. Via Salaria com
pletamente bloccata nei due 
sensi di marciarlo svincolo 
dell'Olimpica -paralizzato, 
sospesa perflnoMa linea fer
roviaria Roma-Firenze. Per 
gli abitanti della Borgata Fi
dene è stato un lungo po
meriggio di paura 

È iniziato tutto alle 1G.30, 
sulla via Salaria, proprio al
l'altezza dello svincolo per 
la borgata. Una delle grandi 
tubature che riforniscono di 
gas la città ha improvvisa
mente ceduto. Sulla strada si 
è aperta una voragine e il 
traffico si è subito bloccato. 
Il caratteristico odore del gas 
si è immediatamente diffuso 

nel! aria e la gente si è allon
tanata impaurita È bastata 
una telefonata e sulla zona 
si sono dirette tre pattuglie 
dei vigili del fuoco, dirette 
personalmente dal coman
dante e decine di tecnici e 
operai dell'ltalgas 

La situazione £ apparsa 
subito molto grave Si era 
rotta una tubatura del «100», 
dove il gas scorre ad alta 
pressione Per prima cosa è 
stata isolata la tubazione, a 
monte e a valle, per evitare 
che la perdita continuasse 
Sono stati fatti allontanare 
curiosi e automobilisti e tut
ta la zona è stata transenna
ta. Code interminabili si so
no subito formate sui due 
sensi di marcia della Salana 
ed è stato necessario bloc
care perfino la vicina linea 
ferroviaria 

Soltanto dopo due ore, 

verso le 19,30 è stato posfi 
bile napnre al traffico un i 
carreggiata della Salaria e 11 
linea ferroviaria Per tu'to n 
tempo i tecnici deH'ltalg.ii 
hanno lavorato ininterrotti 
mente La tubazione rotti 
serviva la zona residenziali 
di Prato della Signora che ^ 
rimasta parzialmente isolati 
dal servizio" Fino a tarda sr 
ra è stata percorribile uni I 
sola corsia della Satana 
mentre sull'altra t tecnx.1 
erano ancora al lavoro 

Secondo le dichiarazioii 
degli stessi vigili del fuoco, si 
è rischiata una catastrofe 
Tutta la zona era satura di 
gas e sarebbe bastato poco 
per far esplodere la tubazio
ne E lo scoppio avrebbe in
teressato tutte le automobili 
nmaste bloccate vicino alla 
voragine, in attesa che la 
strada fosse stata riaperta 

Oiln un nn' 

di refrigerio 
con un pizzico 
di nostalgia 

M II clima non è propno torrido, ma questo non vuol dire 
che bisogna rinunciare al piacere di rinfrescarsi in chiare, 
fresche, dolci acque, come il signore nella foto Armato di tut
to I occorrente per fare toletta, con tanto di asciugamano in 
spalla, ha pensato di approfittare di una delle tante fontane 
delle capitale per alleviare la calura e farsi bello E magan, 
chissà, anche per nnverdire con un sussulto di nostalgia il ri
cordo della biondissima, splendida, superdotata Anitona, che 
ai bei tempi della dolce vita, si tuffava beatamente nella fonta
na dì Trevi. 

Una corsia dello Spallanzani 

Protesta allo Spallanzani 

«Di Aids si muore» 
E gli infermieri 
si incatenano ai cancelli 
La via Portuense bloccata per due ore da 100 in
fermieri dello Spallanzani. Altri 4 incatenati ai 
cancelli dell'ospedale romano in segno di prote
sta. Manifesta urla, traffico impazzito, sirene delle 
ambulanze. E cominciata così la giornata di pro
testa del personale paramedico dell'ospedale ro
mano. Gli infermieri temono per la loro salute. Di 
Aids st rischia di morire. 

• V «Sos allo Spallanzani di 
Aids si muore» È uno dei car
telloni affissi ai cancelli dell'o
spedale romano, dove stamat
tina, alle 9, la protesta del per
sonale paramedico dell'ospe
dale ha bloccato la via Por
tuense 100 infermieri per la 
strada, altn 4 incatenati ai 
cancelli L'agitazione é termi
nata soltanto in tarda mattina
ta, fra le urla di protesta degli 
infermien e le sirene delle am
bulanze È iniziata cosi la pro
testa del personale dell'ospe
dale, che chiede maggion ga
ranzie di sicurezza sul posto 
di lavoro 

Strutture sovraffollate, 124 

posti Irtlo finora tulli occupa 
ti, si respingono circa vette pa
zienti al giorno, i padiglioni 
sono fatiscenti ed in uno di 
essi, il faglivi, i pazienti vivo
no in promiscuità, con servizi 
igienici insufficienti (4 bagni 
per 15 degenti) in cui viene 
perfino depositata la bianche* 
na sporca di tutti i pazienti 

Le nehieste dei dipendenti 
dello Spallanzani, appoggiate 
dalla Commissione Nazionale 
AIDS, dagli stessi malati dello 
Spallanzani, che hanno aden
te con una lettera alla prote
sta degli infermieri, e dal per
sonale medico aderente alt'A-

NAO, mirano soprattutto alla 
nduzione delle possibilità di 
contagio, ma anche alla ridu
zione dell'orano di lavoro 
(dalle 36 ore settimanali a 
32) ad un penodo di ferie 
compensative, 15 giorni in ag
giunta ai 34 giorni di cui già 
godono (una misura simile fu 
adottata nel '49 per l'emer
genza tubercolosi), ad un mi
glioramento delle strutture 
dell'ospedale e alla realizza
zione di corsi di formazione e 
di aggiornamento professio
nale. 

Il personale che assiste i 
malati sieropositivi lamenta 
inoltre «di non essere mai sla
to sortnposto a scrppnini?» 

I lavoratoi dello Spallanza
ni sostengono di essersi orga
nizzati autonomamente per il 
quarto anno consecutivo per
che, vengono ignorati dalle 
organizzazioni sindacati, anzi 
se non fosse intervenuto il Tri
bunale dei malati, non avreb
bero escluso l'ipotesi di 5 gior
ni di sciopero La vertenza pe
rò continuerà a livello nazio
nale e per il 20 giugno è previ
sta un'Assemblea nazionale, 
cui prenderanno parte anche i 
medici, di tutto il personale 
paramedico che cura i malati 
di Aids 

Per il Pei esproprio e programmazione contro la speculazione privata 

Piani di recupero, riuso, poco cemento 
«Ecco la nostra strategia-casa» 
Riuso e recupero, piani edilizi che ritessano la rete 
abitativa periferica, che ridisegnino il paesaggio di 
zone «economiche e popolari» dove gli standard so
no buoni ma la qualità della vita pessima. Ecco gli 
obiettivi che, secondo il Pei, devono guidare una stra
tegia per la casa, una delle più amare spine nel fian
co della cî tà'. Ma le cifre degli ultimi anni sono nega
tive. A tutto vantaggio, per il Pei, degli speculatori. 

STEFANO POLACCHI 

• i Duemila alloggi occupati 
abusivamente, in attesa di as
segnazione da tempo, un ri
tardo di oltre mille miliardi ac
cumulato per le urbanizzazio
ni del vecchio piano edilizio 
economico, 750 miliardi per 
avviare il secondo piano, 
quello in vigore fino al '95, per 
la metà dei quali non è stata 
fatta neanche la' delibera 
d'impegno, una caduta della 
capacità di intervento finan
ziario del Comune di circa il 
40%. Sono solo alcuni dei nu
meri che tracciano il profilo di 
uno dei mali storici della città, 
la fame di case, una delle più 
amare spine nel fianco della 
capitale. In un convegno, ieri 
al residence Ripetta, i comuni
sti romani hanno tentato dì ri
percorrere l'ultimo decennio 
dì questa realtà, con l'obietti
vo di profilare una prima stra
tegia d'intervento. 

Un solò dato può bastare, 
per il Pei, a dare l'idea dell'im
pegno. degli amministratori 
capitolini sul fronte edilizia 
economica: nel bilancio con
suntivo '87 risulta che, per le 
urbanizzazioni primarie della 

167, sono stati spesi 8 miliardi 
e mezzo. Ne erano previsti in
vece 200, cioè si è accunulato 
un residuo, non utilizzato, del 
95,7%. «Nello stesso anno - ha 
affermato nella sua relazione 
Walter Tocci - sono stati inve
ce impegnati 166 miliardi per 
l'acquisto di alloggi da priva
ti-. Che significa questo? «Che 
l'ente pubblico - spiega il 
consigliere capitolino - ha ri
nunciato a qualsiasi interven
to. Con un bilancio a dir poco 
da "immobiliare Gabelli", il 
Comune si limita ad acquista
re quello che gli offrono i pri
vati, senza alcun programma». 

Insomma, a pochi giorni 
dall'apertura dell'inchiesta mi
nisteriale sulle coop edilizie, a 
poche settimane dalle comu
nicazioni giudiziarie sulle vi
cende delle aree dì Torrevec-
chia, concesse non ai proprie
tari ma in base al famose» pro
tocolio d'intesa del '78, il Pei, 
capitolino prende la parola 
sulla questione. «Che è un 
aspetto del più dilagante mal
governo - rincalza Tocci'-. In
fatti, attraverso l'apparente 

nongovemo e la crisi perma
nente, di (atto il pentapartito 
punta a favorire speculazione 
e lobby ài di fuori di ogni con
trollo». A quanto pare, infatti, 
la prima e sola voce edilizia a 
essere falcidiata dal ripensa
mento sulle politiche del "ce
mento in espansióne* è stata 
proprio quella economica e 

popolare. Mentre quella priva
ta e residenziale non è stata 
affatto toccata, Il preventivato 
volume del secondo piano 
edilizio era di 240mila nuòve 
stanze. Ne sono state messe 
suila carta solo 60mila. Nean
che per la metà ci sono deli
bere di spesa, Il rapporto per
centuale dì 60 a 40 tra pubbli

co e privato, a favore del pn 
mo, stabilito per legge, quindi, 
è ben lontano dall'essere n-
spettato. Infatti, affermano i 
comunisti, |a preventivata ci
fra di 240mìla stanze da co
struire rispettava in pieno la 
proporzione. 

Che fare allora? Ricomin
ciare con le colate di cemento 
pubbliche? O continuare ad 
affidarsi alla deregulation, 
sperando che, prima o poi, il 
mercato si equilibri? «Niente di 
tutto ciò - rispondono ì comu
nisti - . Devono cercarsi strade 
nuove valorizzando gli aspetti 
positivi dell'esperienza passa
ta». Quali? «L'espropno delle 
aree e la programmazione de
gli interventi pubblici sono fat
ti positivi, checché ne dicano 
palazzinari e speculatori delu
si - risponde Walter Tocci -
Le novità degli anni 80, inve
ce, sono il superamento della 
logica espansiva e la politica 
del recupero». 

Cosa significa tutto ciò? 
•Che con interventi mirati de
ve ricucirsi il tessuto dei quar
tieri dì edilìzia economica già 
realizzati e dove, accanto a 
standard abitativi ottimi, la 
qualità della vita e spesso pes
sima - spiega Tocci -. Questo, 
insieme ai piani di recupero 
dì zone residenziali come l'È-
squilino, San Lorenzo, Monte-
verde, Quadrare, Villa Certo-, 
sa. e alla realizzazione di al
meno 120mila stanze ex no
vo, da realizzarsi :.proprio co
me ricucitura urbana, può si
gnificare affrontare il 
problema senza abdicare alla 
speculazione». 

GLI INTELLETTUALI 
PER ROMA 

Ancora in queste ore, nonostante 4 6 firme di consiglieri comunali per 
l'autoscioglimento. Giubilo e la Oc romana tentano di ritardare e inqui
nare la definitiva chiusura della loro fallimentare esperienza di governo. 
Mai si era vista tanta arroganza, prepotenza e tanto disprezzo per le 
istituzioni. Occorre che tutti, in primo luogo le forze intellettuali e della 
cultura, scendano in campo per isolare la parte peggiore della Democra
zia Cristiana, che purtroppo oggi detiene il potere. Occorre dare un 
segnale concreto di speranza che le cose possono cambiare. Oggi a 
Roma è un'intera classe dirigente che in realtà è sotto accusa e che non 
riesce nemmeno dignitosamente a difendersi. Un colpo di ala è necessa
rio per tutte le forze che hanno a cuore il destino di questa città, una 
mobilitazione eccezionale delle risorse popolari e culturali che miracolo
samente continuano a vivere nelle pieghe del grande degrado. Il tempo 
è consumato per le mezze misure, per gli attendismi, per i compromessi, 
per le furbizie, per le vecchie e stanche alleanze. Una nuova classe 
dirigente deve emergere dal tessuto democratico della città, con le idee, 
la volontà, la speranza di un nuovo governo per Roma. 

Ecco le prime firme raccolte: 
Roberto Antonelli 
Alberto Asor Rosa 
Andrea Barbato 
Carol Beebe Taratiteli! 
Oliviero Beha 
Maarcello Beneventano 
Carlo Bernardini 
Laura Betti 
Maria Luisa Boccia 
Massimo Brutti 
Antonio Cederna 
Federico Coen 
Tito Cortese 
Tullio De Mauro 
Vezio De Lucia 
Giuliana De Slo 

Piero Della Seta 
Giorgio Di Maio 
Giuseppe Fiori 
Paolo Flores D'Arcais 
Vittorio Foa 
Enzo Forcella 
Claudio Fracassi 
Laura Frontali 
Mariella Graniglia 
Francesca Ino 
Carlo Lizzani 
Nanni Loy 
Agostino Lombardo 
Dacia Maraìni 
Ettore Masina 
Carlo Melograni 

Giorgio Nebbia 
Paola Pitagora 
Piero Pratesi 
Gigi Proietti 
Giorgio Rossi 
Rosa Rossi 
Stefano Rodotà 
Carmelo Sàmonà 
Mario Schiano 
Ettore Scola 
Enzo Siciliano 

Antonello Trombador! 
Mario Tronti 
Giuseppe Vacca 
Piero Vivarelli 
Paolo Volponi 
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